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hhhh... E' un sospirone di sollievo.

BEPPE: motivo?

CECCO: la vittoria del Varese: se
non avesse battuto il Portogrua-
ro, sai che pianti...

BEPPE: scarsissima la squadra di
Zecchini, a mio parere le peggiore
vista al "Franco Ossola" que-
st'anno.

CECCO: leggo che in trasferta è
sempre un pianto...

BEPPE: è uno dei tanti misteri
del calcio, misteri che purtroppo
sono destinati a rimanere insolu-
ti. Perchè giocatori di una certa
esperienza devono avvertire così
il fattore campo? Mah...

CECCO: è anche bello che qual-
cosa resti un mistero, non ti pa-
re...

BEPPE: parli in generale o nel
calcio in particolare? Secondo
me, nel calcio (e nello sport in ge-
nere) alla fine troppe cose resta-
no legate al caso, alla fatalità.

CECCO: però di solito accade che
alla fine vince chi in effetti merita
di vincere.

BEPPE: vero nella gran parte dei
casi, ma qualche volta ci sono
delle eccezioni che possono an-
che essere molto dolorose.

CECCO: ci stiamo imbarcando in
una discussione... misteriosa, dal-
la quale sarebbe impossibile usci-
re con un parere netto. Meglio
svicolare...

BEPPE: non ti ci ho portato io...
Comunque sono stato molto con-
tento per il Varese. Un po' meno
per come si stanno comportando,
ma quando le cose vanno male
tutti cercano i rimedi più impro-
babili.

CECCO: a che cosa ti riferisci?

BEPPE: al fatto che il Varese ha
liquidato prima il preparatore dei
portieri Redaelli e poi Troiano (an-
che se la liquidazione del centro-
campista spero non sia definiti-
va). Due mosse da evitare, secon-
do me: il primo non vedo quale
influenza negativa potesse eserci-
tare, il secondo è un ottimo gioca-
tore che in questa squadra ci sta
eccome.

CECCO: ci sta una scelta tecnica?

BEPPE: ma sì che in teoria ci può
stare. Contro il Portogruaro Man-
gia ha varato un centrocampo
molto fisico, visto che Bottone e
La Marca sono due mastinacci e
Stucchi è un atleta. Ma un Troiano

lì dentro ci può e ci deve stare,
non ci piove.

CECCO: è una svolta per il Vare-
se questa vittoria?

BEPPE: mah, difficile dirlo. Poca
cosa il Portogruaro, due gol ma
solo su calcio di punizione, ma la
squadra gioca sempre, produce, si
è vista anche qualche palla gol.

CECCO: certo che questo Egbedi
deve raddrizzare la mira...

BEPPE: mi sa che non la raddriz-
za più, altrimenti giocherebbe in
serie B. Ma i piedi sono quello che
sono.

CECCO: la Whirlpool le ha busca-
te...

BEPPE: beh, a Siena non ha an-
cora vinto nessuno e poi il divario
tra le due squadre è netto e og-
gettivo, a dispetto del verdetto
della gara di andata.

CECCO: sono due partite in cui
gioca solo Holland...

BEPPE: direi che a Siena Holland
ha giocato mezza partita... Però è
davvero un grande giocatore e mi
stupisce che in questi anni nessu-
na squadra di maggior livello in
Europa abbia pensato a lui.

CECCO: in altre squadre non
avrebbe il palcoscenico che può
avere in una Whirlpool o con Tera-
mo.

BEPPE: io penso che per un gio-
catore delle sue caratteristiche e
del suo valore sia anche arrivato il
momento di ambire a qualche
traguardo più elevato. Lui stesso
dovrebbe sapere che se va a gio-
care, che so, in una Benetton do-
vrebbe avere un ruolo meno cen-
trale ma anche non meno impor-
tante. Qui gioca 36-37 minuti, là
ne giocherebbe magari 25 ma di
grande sostanza e su un palco-
scenico più gratificante. Ma uno
forse può anche scegliere di gio-
care dove non gli venga il mal di
testa per gli impegni, dove non
deve affrontare cento trasferte,
dove non c'è grande pressione.

CECCO: leggo che la Robur et Fi-
des sta andando a picco...

BEPPE: ti confesso che è da un
po' di tempo che non seguo più le
sue partite e mi spiace molto per-
chè in tutti questi anni mi sono
divertito tanto. Purtroppo anch'io
so soltanto che le cose vanno ma-
le, molto male. Ma cercherò di in-
formarmi e di capire che cosa non
va.

CECCO: una domanda così, forse
senza senso: non sarebbe possibi-
le una collaborazione più stretta
tra Pallacanestro Varese e Robur
et Fides?

BEPPE: se ben ricordi, negli anni
passati più di una volta ci furono
tentativi di collaborazione: sin da-
gli anni Sessanta alcuni giocatori

andavano avanti e indietro. Ma
c'è sempre stata una grande diffi-
coltà di rapporti. Oggi poi, e da
alcuni anni, c'è un oggettivo di-
stacco di "classe" tra le due real-
tà. E poi il fatto che in serie A or-
mai giocano atleti di tutto il mon-
do tranne che italiani rende meno
logico un accordo.

CECCO: io chiuderei parlando un
attimo di rugby: che bello vedere
'ste partite dell'Italia...

BEPPE: a me piace soprattutto il
fatto che le tifoserie fraternizzino
e questo ti fa comprendere come
il calcio sia in mano a gentaglia
che vuole esercitare un potere di-
storto. Speriamo che il rugby ne
resti fuori.

CECCO: mi chiedo quanto ci vor-
rà per raggiungere Francia, Inghil-

terra e le altre nazioni leader...

BEPPE: abbiamo un ritardo di
qualche decina d'anni ma biso-
gna vedere anche con quanto im-
pegno ci mettiamo a inseguire. E'
un'onda lunga che alla fine arri-
verà a riva ma ci vorrà tantissimo
tempo, sicuramente qualche de-
cennio. Però aggiungiamo che il
rugby, entusiasmante per chi lo
pratica, è bello da ammirare per
lo spettatore medio solo se gioca-
to a certi livelli. Se tu vedessi una
partita del campionato italiano
mi sa che non ti piacerebbe così
tanto...

CECCO: mah... non ci resta che
vedere.

BEPPE: vedremo... Alla prossi-
ma!

CECCO: alla prossima!IP
EN

SI
ER

ID
IC

EC
CO

&
BE

PP
E

Venerdì 16 marzo 2007 7Varese Sport

Il 430 di Varese sport è un crogiolo di combina-
zioni da manuale (a cominciare appunto da 4-

20, 4-30 e 4-40 Torino, Nazionale e tutte). Per-
tanto, diamo subito i numeri.

3-9: il cammino del Montepaschi
La classifica, dopo la quarta di ritorno, ritrae il
Montepaschi a punti 36 e la Whirlpool a quota
24. Sebbene l'ambo 24-36 abbia un suo vissuto
recente, non si esclude una sua replica ed in ogni
caso intrecciandolo con la terzina evocata dalla
ruota normanna, può risultare ricco di soddisfa-
zioni. Dunque 24-36/44/+35-48-74/40 (Palermo,
Torino Nazionale e tutte). In pari data partiamo
verso Siena con le premesse seguenti:"Il Monte-
paschi è reduce da 9 vittorie consecutive in cam-
pionato e solo 3 sono state le sconfitte fin qui
subite." Si delinea l'ambo perfetto 3-9. Per quelli
che non si accontentano di semplici connubi, oc-
corre approfondire la scheda tecnica, approntata
da Marco Zamberletti: "I toscani hanno qualche
amnesia..nell'andata dei quarti di finale i russi
del Kazan hanno rifilato 30 punti di scarto (83-
53) ai biancoverdi". Pertanto inequivocabili le in-
dicazioni di fonte cestistica. Terno base 30-53-
83+3-9/24-36/41-42. (Bari Nazionale e Tutte)

Podisti a Voltorre=7-27-72
Il Luminoso ci informa, e non solo, sulla 3^  pro-
va del piede d'oro, che: si svolge a Voltorre, cielo
sereno  19 gradi -   si avverte aria da terno sec-
co, perché podismo + basket=3-9-19. (Nazionale
e Tutte). La partenza avviene nelle vicinanze del
Chiostro, che ad oggi rappresenta uno dei monu-
menti romanici più importanti della provincia di
Varese. Date di riferimento: 1519-1797 (in pos-
sesso ai monaci lateranensi); 1913 incendio, anni
70 (restauro). Tutto ruota attorno al 19 (Roma e
Nazionale). Ambi 15-19; 17-19; 13-19, 19-70;
abbinamenti 14-18-28 per un totale di 13-14-15-
17-18-19-28-70. Torniamo all'eterna querelle:
come interpretare 97? Diamo le risposte solite 7-
90 o 63-67-79. Si spostano gli equilibri verso la
ruota meneghina 7-63-78-79-90/67 (Milano, na-
zionale e tutte) 
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